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Il ProgettoIl Progetto

Il progetto, collocato nell’ambito dell’orientamento del POF 
dell’IISS “Epifanio Ferdinando” , nasce dalla collaborazione tra le 
Proff  Anna Maria Pagano e Antonella Nacci  rispettivamente tutor Proff. Anna Maria Pagano e Antonella Nacci, rispettivamente tutor 
e corsista del Piano ISS nel Presidio ITIS “Fermi” di Francavilla 
Fontana (BR).

Il progetto, della durata di 10 ore pomeridiane, è rivolto alla classe 
3^D della SS primo grado “A. Moro” di Mesagne, coordinata dalla 

f ss  A M  P   ll  l ssi 4^A  4^B d l li  s i tifi  prof.ssa A.M. Pagano, e alle classi 4 A e 4 B del liceo scientifico, 
coordinate dalla prof.ssa A. Nacci, in una esperienza di peer 
education.

I quattro incontri della durata di 2,5 ore sono stati tenuti tutti nel 
laboratorio chimico-biologico del liceo scientifico con la presenza g p
dei  tecnici: Angelo Molfetta e Antonio Pezzuto





La tematicaLa tematica

La tematica scelta, le trasformazioni, è ampia, trasversale, rinvenibile in 
tutti gli ambiti disciplinari e per tutti gli ordini di scuola.
Il suo studio  prepara alla comprensione del concetto di conservazione, valido Il suo studio  prepara alla comprensione del concetto di conservazione, valido 
anche per le  trasformazioni geometriche, fisiche, chimico-biologiche e socio-
ambientali
L’oggetto della trasformazione è stato ristretto alla materia, coinvolgendo gg , g
direttamente il settore scientifico con discipline matematico-fisiche e 
biologiche.
Il percorso si presenta di elevato livello formativo per la rilevanza delle p p p
conoscenze e per lo sviluppo delle competenze che potranno acquisire gli 
allievi più giovani  dai ragazzi  più grandi; questi ultimi, a loro volta,  
impareranno   ad organizzare meglio il proprio lavoro e a rendere fruibili i  
propri saperi, a mettere autonomamente in atto procedure relative allo studio 
dei cambiamenti di un sistema, al confronto tra ciò che c’era prima e ciò che è 
avvenuto successivamente riuscendo a fare anche ragionevoli previsioni.



Obiettivi generalig

• Avvicinare i ragazzi allo studio della chimica in 
modo più coinvolgentemodo più coinvolgente

• Saper analizzare situazioni problematiche
• Saper formulare ipotesi • Saper formulare ipotesi 
• Riuscire a proporre soluzioni a problemi

S  ff tt  li i li tit ti   • Saper effettuare analisi quali-quantitative e 
dare ai fenomeni una spiegazione scientifica
S  li  d ti  d i li  i • Saper raccogliere dati e descriverli con i 
linguaggi specifici



Obiettivi specifici 
(SS primo grado)

S  i   t f i• Saper riconoscere una trasformazione
• Individuare le differenze tra 

trasformazioni reversibili e irreversibili
• Riscoprire  le leggi ponderaliRiscoprire  le leggi ponderali
• Conoscere i diversi tipi di reazioni 

chimichechimiche
• Conoscere e saper usare le diverse 

i h  di itecniche di separazione.



Obi tti i ifi iObiettivi specifici 
(liceo scientifico)

• Essere in grado di  trasferire correttamente 
conoscenze e competenze acquisite in campo conoscenze e competenze acquisite in campo 
laboratoriale.

• Sapere individuare le differenze tra trasformazioni 
chimiche e fisiche

• Dimostrare la veridicità delle leggi ponderali.

• Conoscere i diversi tipi di reazioni chimiche sia sul 
piano qualitativo che quantitativopiano qualitativo che quantitativo.



PERCORSOPERCORSOPERCORSOPERCORSO



I i d ll  S d i  di i  d   lti d i i d l li   d  

PRIMO INCONTRO
I ragazzi della Secondaria di primo grado vengono accolti dai ragazzi del liceo e dopo 
le presentazioni vengono accompagnati nel laboratorio chimico-biologico. 
L’insegnante del Liceo scientifico, prof.ssa Antonella Nacci, illustra ai ragazzi le linee 
guida del progetto e raccomanda loro di adottare un comportamento attento e 

bil   i i  i   bi t  di l  di t   A t l responsabile come si conviene in un ambiente di lavoro di questo genere. A tal 
proposito, i ragazzi del liceo,  illustrano i simboli universali di pericolosità e 
distribuiscono ai ragazzi della scuola media una fotocopia degli stessi allo scopo di 
prevenire eventuali incidenti. 
I i d ll  di   di t ib iti i  i ( tt  i di tt    di I ragazzi delle medie vengono distribuiti in gruppi (quattro gruppi di quattro e uno di 
cinque), 
gli alunni del liceo sono impegnati in compiti diversi
10 tutor (2 per ogni gruppo)
4 dd tti  t i li  t ti4 addetti a materiali e strumenti
1 scrittura del diario di bordo
2 raccolta e sintesi ipotesi
4 esecuzione dimostrativa degli esperimenti
1 f t1 foto





Due alunni del Liceo scientifico chiedono ai ragazzi della scuola media di 
rispondere in forma scritta alle seguenti domande:

è1. Che cos’è la materia? 
2. Secondo voi la materia si trasforma?
3. Le trasformazioni sono tutte dello stesso tipo o sono diverse?
4 Possiamo di nuovo ottenere le sostanze di partenza? 4. Possiamo di nuovo ottenere le sostanze di partenza? 

Dopo circa quindici minuti le diverse risposte vengono sintetizzate e riportate 
alla lavagna 



Sintesi delle risposteSintesi delle risposte
Prima domanda:
1 T tt  iò h  i i d  151. Tutto ciò che ci circonda; 15
2. Tutto ciò che si può toccare; 1
3. Tutto ciò che ci circonda e si può toccare;4
4. Tutto ciò che ha un volume;1
5. Tutto ciò che si può imparare; 1
6. La materia è una forma di dimensione che può avere varie p

forme o vari colori;1 
Seconda domanda:
Si; 19
No; 3
Terza domanda:
Diverse; 20Diverse; 20
Stesso tipo; 2
Quarta domanda: 
Si; 15Si; 15
No; 6



Domanda guidaDomanda guida

Cosa succede se mescoliamo idrossido di 
sodio e solfato ferroso?



….PORTIAMO IN SOLUZIONE IL SOLFATO FERROSO E POI 
L’IDROSSIDO DI SODIO….



MESCOLIAMO….



È AVVENUTA UNA È AVVENUTA UNA 
TRASFORMAZIONE!!!!!



• Successivamente la Successivamente la 
stessa esperienza 
viene eseguita dai viene eseguita dai 
ragazzi della scuola 
media. 







• Si chiede a questo punto ai ragazzi della scuola media di dare  ch  a qu t  punt  a  ragazz  a cu a m a  ar  
risposta alla  domanda proposta precedentemente. 

Le risposte raccolte sono:L p

C’è stata una trasformazione (4)

L’acqua si colora di blu scuro (4)

C’è una reazione e l’acqua ha cambiato colore (5)C è una reazione e l acqua ha cambiato colore (5)

Mescolando i due reagenti si è avuto un cambiamento di colore 
(4) (4) 

E’ avvenuta una reazione chimica (3)

D  t   i i  d   i i  d ’ lt  t  Due sostanze messe insieme danno  origine ad un’altra sostanza 
(2)



Domanda guidaDomanda guida
“Cosa succede se riscaldiamo lo zolfo?”Cosa succede se riscaldiamo lo zolfo?
Gli alunni dello scientifico simulano l’esperienza p

relativa alla fusione dello zolfo. 



PROTOCOLLO OPERATIVOPROTOCOLLO OPERATIVO

• MATERIALE E STRUMENTI:
• Becco Bunsen,

b h    f dd  • becher con acqua fredda, 
• provetta, 
• imbuto, 
• bacchetta di vetro, 
• zolfo.



• ESECUZIONE:ESECUZIONE:

• Riempiamo la provetta di 
zolfo  e la portiamo sul becco zolfo  e la portiamo sul becco 
Bunsen. 

• Lo zolfo diventa Lo zolfo diventa 
gradualmente rosso-arancio 
fino alla completa fusione;

• versiamo rapidamente lo 
zolfo fuso nel becher 
contenente acqua fredda, 

tt d l  d  h k sottoponendolo ad uno shock 
termico.



Lo zolfo assume  uno stato amorfo.

…e dopo alcune ore lo zolfo ridiventa 
polvere e sale in  superficie  polvere e sale in  superficie. 



Le risposteLe risposte
Avviene una reazione; 2

Lo zolfo diventa liquido e cambia colore; 6
Se riscaldiamo lo zolfo si scioglie, se lo mettiamo 

nell’acqua si solidifica; 5

Se portiamo a fusione lo zolfo in polvere in una 
provetta diverrà liquido  cambierà colore e immerso provetta diverrà liquido, cambierà colore e immerso 
nell’acqua diventerà solido; 5

Lo zolfo brucia velocemente, diventa liquido, cambia 
colore, una volta in acqua si solidifica. 3



Agli alunni viene mostrata la tavola 
periodica e indicata la posizione dello periodica e indicata la posizione dello 

iodio; si chiede loro:
“Cosa succede se riscaldiamo lo iodio?”
I ragazzi del liceo simulano l’esperienza I ragazzi del liceo simulano l esperienza 

relativa al riscaldamento dello iodio.



Protocollo operativo Protocollo operativo 

Materiale Occorrente:Materiale Occorrente:
• Sostegno con pinze;
• Becco Bunsen;
• Becher;Becher;
• Provetta;
• Iodio in sfere.



Poniamo due 
sfere di iodio sfere di iodio 
in una provetta 

e poi in un   
becher e  becher e  

portiamo alla 
fiamma. Lo f amma. Lo 

iodio sviluppa 
dei fumi viola, 
si verifica il si verifica il 
passaggio di 

stato da solido 
ad aeriforme: 
sublimazione.







Dopo aver osservato l’esperimento, gli alunni della media rispondono in forma 
scritta alla domanda.scritta alla domanda.

Sintesi delle risposte:p

Lo iodio portato alla fiamma cambia colore ed evapora;(9)

Diventa gas di colore viola; (4)

Evapora; (8)



“Quali le analogie e quali le differenze dei tre 
i ti ti?”esperimenti osservati?”

l ffAnalogie Differenze

Avviene in tutte e tre una 
trasformazione;(4)

Il primo non è un passaggio di 
stato; (21)

Tutte e tre le sostanze 
cambiano colore; (21)



Secondo incontro
Dopo un riepilogo degli esperimenti eseguiti nell’incontro precedente
viene posta la seguente domanda stimolo: 

“In una trasformazione si possono ottenere le sostanze di 
partenza?”

Le risposte scritte sui quaderni e sintetizzate alla lavagna 

SI 15

NON SEMPRE 1

DIPENDE 4



… gli alunni del liceo eseguono il protocollo sperimentale relativo 
alla filtrazione , mostrano ai compagni come si prepara un 
filtro tondo ed un filtro a pieghe e ne spiegano le filtro tondo ed un filtro a pieghe e ne spiegano le 
caratteristiche.

I ragazzi delle medieI ragazzi delle medie
-eseguono l’esperimento nei propri gruppi di lavoro utilizzando 
acqua e carboncino, acqua e zucchero, acqua e permanganato, 
acqua e sabbia, acqua e olio, acqua e farinaqu , qu , qu f

-riportano le loro osservazioni sul quaderno









Effettuate le dovute osservazioni si raccolgono i 
risultati dell’esperimento per ogni gruppo di lavoro 

inerenti alla seguente domanda:n r nt  a a s gu nt  oman a

Quali miscugli siamo riusciti a separare 
completamente o parzialmente, o a non separare? completamente o parzialmente, o a non separare? 
Le risposte date alla seguente domanda sono: 

H 0 + COMPLETAMENTE PARZIALMENTE PER NIENTEH20 + COMPLETAMENTE PARZIALMENTE PER NIENTE

OLIO 1-2-3-4-5 
G OGRUPPO

CARBONCINO 1-2-3-4-5 
GRUPPO

BLU DI
METILENE

1-2-3-4-5 
GRUPPO

FARINA 1-2-3-4 
GRUPPO

5 GRUPPO

ZUCCHERO 2-3 GRUPPO 1-4-5 GRUPPOZUCCHERO 2-3 GRUPPO 1-4-5 GRUPPO

SABBIA 1-2-3-4-5 
GRUPPO



“Come possiamo dimostrare l’avvenuta separazione delle due sostanze?”

Le risposte:

Giulia dice: “Potremmo pesare inizialmente le sostanze di base prima di 
 il i li  d ff tt  i l  i  d ll’  l b h   creare il miscuglio ed effettuare poi la misura dell’acqua nel becher a 

filtrazione avvenuta”.
Sara aggiunge: “è importante far evaporare l’acqua dal filtro per poter pesare 

poi il la sostanza filtrata” (carboncino,sale,farina ecc...)p ( , , )
Effettuate anche qui le dovute osservazioni e dopo aver ripetuto gli 

esperimenti sui risultati differenti tra i gruppi, si apporta la correzione alla 
tabella :

H20 + COMPLETAMENTE PARZIALMENTE PER NIENTE

OLIO 1 2 3 4 5 GRUPPOOLIO 1-2-3-4-5 GRUPPO

CARBONCINO 1-2-3-4-5 GRUPPO

BLUDIMETILENE 1-2-3-4-5 GRUPPO

FARINA 1-2-3-4-5 GRUPPO

ZUCCHERO 1-2-3-4-5 GRUPPO

SABBIA 1-2-3-4-5 GRUPPO



Come ulteriore tecnica di separazione fisica si proponeCome ulteriore tecnica di separazione fisica si propone 
la distillazione di acqua e permanganato di potassio 



MATERIALE OCCORRENTEMATERIALE OCCORRENTE:
Permanganato di potassio
Spruzzetta con acqua
Sostegno metallico
Treppiede con reticella amiantata
Spargi fiammep g
Beuta con tappo di gomma forata collegata ad un tubo ad “U”
Termometro
Provetta Provetta 
Ghiaccio in bottiglia    

ESECUZIONE :

Mettiamo nella beuta, collegata con il tubo ad “U” alla provetta, il 
permanganato di potassio e aggiungiamo dell’acqua distillata. Portiamo 

ll  fi mm  C n il p  d l t mp  il p m n n t  di p t i  alla fiamma. Con il passare del tempo il permanganato di potassio 
evapora e confluisce nel tubo ad “U”. Arrivato in prossimità della 

provetta immersa in acqua ghiacciata il vapore diviene liquido e l’acqua 
 l  ll   d  d l  d  si raccoglie nella provetta, separandosi dal permanganato di potassio.



Alla fine di questo esperimento abbiamo isolato il 
permanganato di potassio dall’acqua e abbiamo dimostrato 
h  è ibil  l  i  d ll  t  ti  che è possibile la separazione delle sostanze componenti un 

miscuglio  
omogeneo attraverso la distillazione



COSA ACCADE SE MESCOLIAMO DUE SOSTANZE COME FERRO E
ZOLFO A FREDDO?

Pesiamo uguali quantità di Ferro e Zolfo in vetrini da orologio 
diff i  M i  F   Z lf  i   i   i  il  

g q g
differenti. Mettiamo Ferro e Zolfo in un mortaio e pestiamo il tutto 
ottenendo un miscuglio omogeneo. 

S tt i  il i li    l i  d ll  l it  Sottoponiamo il miscuglio omogeneo  al saggio della calamita. 

Osserviamo che il ferro viene attratto dalla calamita mentre lo zolfo, 
t d  d  t  l t i  scuotendo, cade nuovamente nel mortaio. 

I ragazzi ripetono l’esperimento ai propri banchi.



Cosa è successo alle 2 sostanze?
Ipotesi: si possono ancora separare



E se mescoliamo Ferro e Zolfo a caldo cosa succede?

Si pesano 5,8 grammi di zolfo e 10 grammi di ferro.



Si mescolano accuratamente…

Si porta alla fiamma e si osserva una evidente 
trasformazione……



… il composto che 
si è formato non 
risponde più al risponde più al 

saggio con
la calamita. E 

 15 8pesa 15,8g

Ipotesi: Il calore ha fatto avvenire una diversa trasformazione che però non è 
un passaggio di stato 



Terzo incontroTerzo incontro
L’incontro si apre con una breve ricapitolazione da parte di Gabriele delle 

esperienze svolte negli incontri precedenti. sp r nz  s o t  n g  ncontr  pr c nt . 
Francesco introduce e mostra ai ragazzi della scuola media i materiali necessari 

per: 
l’estrazione con solvente.

Viene dimostrata l’affinità tra iodio e cloroformio (soluzione 
viola) e acqua con solfato di rame ( soluzione azzurra ).



Il miscuglio iodio e solfato di rame viene prima stemperato in 
una capsula di porcellana e poi versato in un imbuto una capsula di porcellana e poi versato in un imbuto 

separatore. Si aggiungono acqua e cloroformio e si agita 
energicamente. Le due soluzioni si stratificano!



…e si possono separare



Ma durante una trasformazione sia reversibile che irreversibile la 
quantità di materia cambia?

Nella reazione con Ferro e zolfo a caldo la quantità dei reagenti e dei prodotti 
è la stessa. 

Ma questo vale sempre? 

Cosa succede se aumentiamo la quantità di uno dei reagenti?



L’esperienza viene riproposta con  una 
maggiore quantità di ferro ….. 

F       S F S Fe   +   S FeS 
10g     5,8g    15,8g
14g     5,8g    15,8g  +  4g (Fe)
Fe : S = 10g : 5 8g      Fe : S = 10g : 5,8g      
10 / 5,8= 1,74
55,8 / 32,06 = 1,74

Sara: “Si forma lo stesso composto di 
prima ma una parte di ferro può p p p
essere separato grazie alla 
calamita”

Valeria: “Abbiamo dimostrato che 
l’eccesso di ferro non ha l eccesso di ferro non ha 
partecipato alla reazione ma viene 
isolato dalla pirite (composto nero 
formatosi in precedenza) CON LA 
CALAMITA”CALAMITA .

Claudia: “la quantità dei reagenti e dei 
prodotti è la stessa?”

La stessa esperienza è eseguita dagli 
alunni della scuola media in gruppo. 



si pone  ai ragazzi della scuola media  la seguente 
domanda:

  E  E E   

domanda:

LA MASSA DEI REAGENTI, DOPO 
UNA TRASFORMAZIONE, SI ,

CONSERVA?
Si esegue perciò il seguente esperimento Si esegue perciò il seguente esperimento 

relativo alla legge di Lavoiser. 



Vediamo se la massa si conserva in 
un’altra reazioneun altra reazione

Portiamo in 
soluzione due 
sostanze: Pesiamo i due becher sostanze: 
nitrato di 
piombo e ioduro 
di t i

Pesiamo i due becher 
contenenti le soluzioni, 
dopo aver sigillato con 
parafilm e annotiamodi potassio parafilm e annotiamo

Mescoliamo accuratamente
L’evidente cambiamento di 
colore ci fa capire che è 
è avvenuta una reazione!



Pesiamo tutto dopo l’avvenuta reazione e…la massa non è cambiata!



L  t  i  è it  d li La stessa esperienza è eseguita dagli 
alunni della scuola media.



Quarto incontro
Si ripropongono  le domande poste ai ragazzi nell’incontro 

iniziale del progetto:

1. Che cos’è la materia?
2. Secondo voi la materia si trasforma?
3 Le trasformazioni sono tutte dello stesso tipo o sono 3. Le trasformazioni sono tutte dello stesso tipo o sono 

diverse?
4. Possiamo di nuovo ottenere le sostanze di partenza?

L’obiettivo di questo incontro è  quello di rispondere alle 
domande iniziali in maniera corretta e precisa e di domande iniziali in maniera corretta e precisa e di 
catalogare in maniera razionale gli esperimenti realizzati.



“Cosa succede se mescoliamo scaglie di rame con acido nitrico?”

2Cu + 2HNO3 2CuNO3+H2



Lo sviluppo di fumi rossastri attesta l’avvenuta trasformazione



Il magnesio alla fiamma si trasforma in una polvere bianca, 
l’ossido di magnesio.

2Mg+O2 2MgOg g

Alla polvere formata si aggiungono l’acqua e  fenolftaleina. Sara, 
della secondaria di primo grado  riconosce il  composto che si della secondaria di primo grado, riconosce il  composto che si 
forma identificandolo come idrossido di magnesio

MgO+H2 O Mg(OH) 2MgO+H2 O Mg(OH) 2





Dalla reazione tra acido cloridrico e ammoniaca  si 
f  fi hi di l  di iformano fiocchi di cloruro di ammonio

NH +HCl NH ClNH3+HCl NH4Cl





La reazione tra permanganato di potassio e acido cloridrico è 
interessante perché è evidenziabile indirettamente attraverso interessante perché è evidenziabile indirettamente attraverso 
l’azione decolorante del cloro su un fiore vivacemente colorato.

2KMnO +16HCl 2MnCl +2KCl+8H O+5Cl2KMnO4+16HCl 2MnCl2+2KCl+8H2O+5Cl2







Si chiede ai ragazzi di catalogare gli esperimenti in 
reversibili e nonreversibili e non.



TRASFORMAZIONI 
REVERSIBILI

TRASFORMAZIONI 
IRREVERSIBILI

1) Filtrazione H O + Olio  Carboncino  1) 2Cu + 2HNO 2CuNO +H1) Filtrazione H2O + Olio, Carboncino, 
Sabbia, Farina ecc..

2) Distillazione (Permanganato + H2O)
3) Cloroformio + Iodio

1) 2Cu + 2HNO3 2CuNO3+H2
2) 2Mg+O2 2MgO
3) MgO+H2 O Mg(OH) 2
4) NH3+HCl NH4Cl

4) Acqua + Solfato di rame
5) Sublimazione dello iodio
6) Miscuglio ferro zolfo a freddo 

(Calamita)

5) 2KMnO4+16HCl 
2MnCl2+2KCl+8H2O+5Cl2

6) Ferro+Zolfo Pirite (A caldo)
7) Nitrato di piombo e ioduro di (Calamita)

7) Acqua+Fuxina+Olio+Alcool
7) Nitrato di piombo e ioduro di 

potassio 
Pb(NO3)2+2KI PbI2+2KNO3

A questo punto abbiamo concluso che le trasformazioni 
reversibili consentono di recuperare, con varie tecniche, 
le sostanze di partenza, mentre quelle irreversibili non  

consentono di ottenere di nuovo le sostanze di partenza.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
LAVORO REALIzZATO DAGLI ALUNNI DEL LICEO SCIENTIFICO :

C  Gi li C li  D i l C  Ni l  D f i  C i i- Campana Giulia,Cavaliere Daniela,Conte Nicole, Defazio Cristina,
Denitto Fernando, Dellodiago Adriana, Gasparro Federica, Goffredo Tania,
Ignone Daniela, Ignone Giulia, Lapolla Erica, Martinelli Silvia,
Marzilli Francesco,  Pacciolla Alessia,  Tafuro Ilario,Tanzarella Giorgia,
D i l  V  I d lfi Gi liDaniela Vetrugno, Indolfi Giulia.
- Avasto Roberta, Calagni Chiara, Campana Chiara, Canuto Giuseppe,
Dellegrottaglie Debora, Gravina Valeria, Diviggiano Alice, Ignone Giulia,
Mignogna Idania, Perrone Valentina ,Perrucci Emanuela, Rigliano Daniele,
Ri t  Al d  R t  G b i l  S i Bi i  S i D li  Sill  Al iRizzato Alessandra, Rosato Gabriele, Scazzi Biagio, Scazzi Delia, Silla Alessia,
Simone Silvia, Tortorella Claudia, Volpe Alba, Vece Luca,  Zullo Roberta.

E DAGLI ALUNNI DELLA 3^D della SS PRIMO GRADO:
B li  S  C i l  F  C lò S  C  G b i l  C  Gi i  C l  A b  Baglivo Sara, Caiulo Francesca, Calò Serena, Campana Gabriele, Carrozzo Giorgia, Cela Ambra, 
Conversano Giuseppe, Crastolla Silvia, De Virgiliis Alessandra, Destino Chiara, Lanni Luca, Marzo 
Giuliana, Massaro Giulia, Muri Ilenia, Perez Giulia, Perrucci Clarissa, Pezzolla Gabriele, Rizzo Ilaria, 
Romano Francesco, Rosato Noemi, Scalera Giorgia, Zito Jessica.

GUIDATI DALLE Proff Antonella NACCI e Anna Maria PAGANO


